L'eucaristia fa la Chiesa
 

CANTO D’INIZIO 
Guida: Adorando Gesù come Signore della Chiesa, nel suo farsi alimento e bevanda per formare in mezzo all’umanità il suo corpo ecclesiale, siamo invitati a riconoscerlo e venerarlo anche in ognuno dei nostri fratelli. In atteggiamento di contemplazione adorante, ci disponiamo a riconoscere nella presenza di Gesù nel sacramento la forza che costruisce e forma il corpo della Chiesa, il centro della sua stessa vita. 

LETTURA BIBLICA 
(1 Cor 10,15-17) 

“Il calice della benedizione che noi benediciamo, non è forse comunione con il sangue di Cristo? E il pane che noi spezziamo, non è forse comunione con il corpo di Cristo? Poiché c’è un solo pane, noi, pur essendo molti, siamo un corpo solo: tutti infatti partecipiamo dell’unico pane”. 

Silenzio 

Dal Magistero di Giovanni Paolo II 
La Chiesa vede nell’Eucaristia il sacramento che, oltre a costituirla, dà forma alla sua esistenza. Non è forse l’Eucaristia il segno dell’unità e il vincolo della carità che insieme lega il corpo ecclesiale? 
La comunione eucaristica diventa così la forma della comunione ecclesiale. Sottolineare ciò significa richiamare il compito che impegna tutto il popolo di Dio ad essere “segno e strumento dell’intima unione con Dio e dell’unità di tutto il genere umano” (LG 1). Impegna i sacerdoti a essere ministri di quella carità pastorale che non solo scaturisce dall’Eucaristia ma trova nella celebrazione di questa la sua più alta realizzazione. Sollecita le persone consacrate a ritrovare nell’Eucaristia la sorgente di sempre rinnovato dono a Dio e alla sua Chiesa. Per tutti fedeli laici impegnati nelle varie attività apostoliche l’Eucaristia è l’alimento che sostenta l'impegno missionario e ne assicura l’efficacia profonda. E’ l’Eucaristia che fa la Chiesa e la nutre, come un tempo la manna nutrì il popolo dell’Antica Alleanza e gli permise di sopravvivere durante i quarant’anni di cammino nel deserto. Durante i quarant’anni ma non oltre. Solo l’Eucaristia consente di vincere la morte. 

Salmo 33 

Rit. Gustate e vedete l’amore del Signore, beato chi ha rifugio in lui. 
 Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio del Signore. 
Ascoltino gli umili e si rallegrino. Rit. 

Celebrate con me il Signore, 
esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore è mi ha risposto 
e da ogni timore mi ha liberato. Rit. 

Guardate a lui e sarete raggianti, 
non saranno confusi i vostri volti. 
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 
lo libera da tutte le sue angosce. Rit. 
L’angelo del Signore si accampa 
attorno a quelli che lo temono e li salva. 
Gustate e vedete quanto è buono il Signore. 
Beato l’uomo che in lui si rifugia. Rit. 

Preghiera universale 
Guida: Adorando l’Eucaristia, noi credenti comprendiamo gradualmente che solo attorno ad essa può formarsi e vivere la Chiesa come corpo unito e compatto. Animati da tale fede diciamo: Signore, donaci il cibo che dura per la vita eterna. 
- Perché, raccolti attorno al Pane disceso dal cielo, insieme con il Verbo incarnato annunciamo la verità della vita eterna.

- Perché la comunione al Corpo e Sangue del Signore rinnovi, fortifichi, approfondisca la nostra incorporazione nella Chiesa, già realizzata mediante il Battesimo e la Cresima. 

- Perché il Signore, nella sua misericordia, ci conceda presto il dono dell’unità e la comunione con le comunità ecclesiali separate dalla Chiesa cattolica. 

- Perché il Signore Gesù, presente nel Sacramento dell’altare, sostenga tutti, cattolici e ortodossi, nel cammino verso la piena unità. 

- Perché con la Chiesa sentiamo in noi la sofferenza della divisione che impedisce la comune partecipazione alla mensa del Signore. 

- Perché noi, come Chiesa, comprendiamo che l’Eucaristia ci spinge alla missione e che l’Eucaristia è il cuore della stessa missionarietà della Chiesa lungo i secoli e fino ai confini della terra. 

Padre nostro 

Preghiera conclusiva
Cristo Gesù, che per opera di questo banchetto sacrificale hai reso testimonianza a Dio che non è soltanto Creatore e Signore di tutta la creazione, ma è allo stesso tempo Padre che alimenta e nutre i suoi figli, fa’ che la tua Chiesa viva ogni giorno di questo alimento e di questo calice. Amen. 

da La Vita in Cristo e nella Chiesa - n 6/2001


